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Volata a tre: l'italiano vince a San Piero in Bagno e conquista la maglia Brooklyn 

?J fi 

K3 

'9° 
Pedale 
Ravennate 

Rinasci!.! Crc 
Ravenna 

l'Unità 

1 - • » » — * , / • | J " * J» 

CON ? 0 /L*Cr (FiACl 

^ ^ 

GIRO delle 
REGIONI 

<?.' 

-' 

ET ^ 

W&f 
a + fcWSURAl > 

w 

L'irresistibile 
volo di 

«Cavallo matto» 
Nostro servizio 

SAN* PIERO I N BAGNO — 
Volendo raccontarvi per l>ene 
la giornata di ieri, comincerò 
dal mattino di San Giovanni 
Yaldarno dove il «via» era fissa
to verno il tocco delle 13 e quin
di avevamo il tempo per pran
zare e anche per girovagare fra 
le bancarelle del mercato che 
circondavano la piazza della 
Basilica. Un mattino senza so
le. purtroppo, un ctelo grigio e 
lacrimoso, un'arietta frizzante, 
ma ciò non ha impedito ai cor
ridori di curiosare e di ac
quistare oggetti vari, ricordini 
per familiari ed amici più qual
cosa di personale come una ma
glietta e un paio di jeans. Gli 
stranieri erano i più interessati 
alle compere. Ho visto cecoslo
vacchi. cubani, svedesi, ameri
cani. tedeschi, danesi, bulgari. 

Mgi e canadesi in un intreccio 
di dialoghi e di impressioni, ho 
notato ancora una \ olla il clima 
che distingue la nostra carova
na. quella cordialità e quella 
fratellanza che uniscono tanti 
giovani, un legame prezioso, 
una fonte di conoscenze, un 
messaggio pulito e civile. 

Poi ho incontrato Ines e 
Ruggero Radice, due persone 
simpaticissime, fedeli seguaci 
del 'Regioni', moglie e manto. 
Ruggero, il famoso 'Raro, del 
giornalismo sportivo, una me- r 

moria di ferro, un collega preci
so e pittoresco nelle sue rievo
cazioni. mi ha portato ai tempi 
di Coppi, Bartali e Magni. 
•Stiamo per salire sul Passo dei 
Mandrioli, un'arrampicata che 
mi rammenta la crisi di Gian
carlo Astrua in una tappa del 
Giro d'Italia, l'na vera cotta. 

1 protagonisti del Regióni 

Austria 
Wechsefberger 
Krenauer feri 
Lientert Johann 
Muckennubtf Peter 
Zeflhofer Kurt 
iraxler Johann 

Algeria •?• 

> riarma fcUIek 
Reou-gui Aek 
Tchambaz 

10) Beftsir Salim 
11) DauoJ Messaoud 
12)M^Moha!ned 

7) Ha 
8 Re 
9 Te 

Australia 

14 

18) 

WatlersJon 
Bannon Stane 
Lynch Mdiche) 
rovelGary 

DefierW/ane 
FulcnsrMark 

Belgio' 
19) 
20 
21 
22 
23 
24 

Bomans Carlo 
Van De Vjjver Frank 
Verleytn Frank 
Verplaocke Patrick 
Vfiferi WurJwi 
Versctiuren Patrick 

Bulgaria 

f 
27 
28 
23 
30 

Staykov Meriterà 
Hcwtjenov Veneta 
Zaykov Hristo 
Pentcnev Yordan 
Petra* Pstar 
Stsytchsv Nasko 

56) Wackstrom Patrick 
59) Wackstrom Sixten 
60) 

•Francia 
61) Amante!!) Daniel 
62) Carltn Claude 
63) Bernard Jean F. 
64) Garde Jean-Clau'i». 
65) Louvel Eric 
66) Peltzzari Denis 

G. Bretagna 
67» 
63 
691 
70 
71 
72 

•R-F. -T . - : 

i 115 
116 
117 
113 
119 
120 

Becker Peter 
H;ise Peter 
Stadler Acfi-m 
Eckmann Juerge 
Rotte Ulrich 
Gaensler Peter 

l 

Cavanash John 
Longboftom Peter 
Martin Neil 
Mcloughhn Joey 
W-ìtóms Jetf 
Whorton Chris 

S. Manno 
121) Casadei Maurizio 
122 Boccarossa Walter 
123 
124 

I 126 

Bettini Fil.be/to 
Pari Roberto 

125 TcTiiiasoii Giuliano 
Umbri Maurizio 

73 ScnikVyas 
74 PrOTOdV/aghamare 
75 Da:s.r&nah 
76 R3a Sarneh Attar 
77) Gì Ras tenga 
78) Ganga Dhar 

Jtaiia A 
79) 
60 
81 
82 
63 
64 

Cesarmi Francesco 
Corfcnovis Tu!l:0 
Giovannetti Marco 
Vandtni DaudfO 
VaruxKCì Fabrizio 
Volpi Alberto 

Romania 
127) Romascanu fircea 
128) Costantmescu 
129) Carutasu Costant-n 
130) NiCGiae Teodor 
131) Parasene Costica 
132) Gancea lonel 

i 
i 
' 133 
i 134 

135) 
I 136 

137-
138 

B'anco Juan 
Carrara Manuel 
Domoguez Jorge 
Gomez José 
fl'daura Vincente 
Sanchis Salvator 

Canada 
31 
32 
33 
34 
35 
36 

Bauer Steven 
RJGUX Gervas 
Gameau lous 
SocerBruce 
Cha'eRoss 
Smelare Kory 

Jugoslavia 

S E6 
87 
63 
65 
SO 

CennPrunoz 
Psvfcc Jure 
fide Bruno 
Cuderrran Marko 
Pepe et Bcjan 
L2.-D?JC Janez 

Svezia-
139) Christansson Per 
140) Jarl Anders 
141) N.lssoo Kjen 
142) Serra PatrA 
143) Brykt Stefan 
144) WaMqusst Urs 

Cecoslovacchi?-
3' 
33 
39 
40 
41 i 

Stala Jiru 
JucoUtan 
forarti Vtatìrar 
Konecny Vasawr 
«raa VlacSrr* 
Vopa*aPEtr 

43) Alonso Gonzales 
44) Rodriguez AJJonso 
45) Os.T.an AN?rez 
46) Mora Alonso Oreste 
47} Campaononì Ruben 
46) Ksmar&z Peres 

Danimarca 

'A 
I li: 

ErksmKra 
EnchsenCe 
RfiBjame 
PedereenPtr 
Aro3 (tetri Jack 

Finlandia 

55) Harmus Harry 
56) Hedgren Kam 
57) !lyytyla«n Kan 

Norvegia 
91) Gjengaar Terp 
92) HanssenJonR 
93} HooenDaa 
54) Pedersen TOT? 
95) Raunehaug AmsTem 
96) Oedegaara Hans 

Olanda 
97) Booers 
95) Van Beuséhem 
99)D3affls 

lOOlKoMWl 
10l)Pce& 
102 Poe» 

Polonia 
103) 
104 
105 
106 
107 
108 

Sered** AnGrzti 
Lesmewsfc Uar« 
jaskutaZencn 
Lud»itak S a g r ò * 
KjlasMi-ck 
Kowatsk) Pa»tJ 

145) Barita Zorcfc6r 
146 MarroucfizJUìe! 
147 Martess»KaT,d 
143 Ouihazi TorchìTJ 
149 U r t i Monci 
150) ÌS.TEH Aocaraont 

UngHètia 
151) SzurorrJ Gyorgy 
152 WeìefGabor 
153 SzucsGabor 
154 Csa2» Tarras 
155 JeneiKarory 
156) Haìasz Zoitan 

U.R.S.S. 
157) 
155 
159 
150 
151 
162 

Barenrvsk» Vteósrjt 
Derrjdenko Vcktor 
Log-.-in ffeg 
UsiaTjn Séga 
Vor OTJO Sérga 
Evpak AteksamJr 

U.S.A. 

165 

D. D. .R, 

109) 
110 
111' 
112 
113 
114 

Barth Thomas 
JentzschOU! 
Lousch lutz 
LuO^g (Ha? 
PetìfTiann Andreas 
P-ÌÌS L'*e 

Grewai Aieri 
KafeIRon 
Kwcknan ftoy 
PntnncyDavtS 
RogefsTrxrkw 
ShapTO Doug 

Italia B 
169) 
170 
1U 
172 
173 
174 

ChiapuCQ uaudo 
Del Ben Canate 
MoromEzio 
Pagrun Roberto 
Pica Franco 
Screrrun Serso 

azzurro 
un ritardo «/«iir/irnìi» per un 
piemontese solitamente bril
lante in montagna • • /•- si dice 
ciao alla Toscana con un gari
baldino m maglia azzurra, con 
Rol>erto l'agnin all'ottensiva. Il 
Passo dei Maininoli e una lun
ga serie di tornanti ora dolci. 
ora cattivi, e la \etta più alta 
dell'intera ((ìmpeti/ione e 
ipiando arri\i,imo in cima. En
rico Mangioni (direttore sporti-
i (ideila I^al-'l'es-aril niiguarda 
e mi lontula •l'annui e un ca
vallo pazzo E in tuga dalla par
tenza e *ta giocando gro.-so 
Cercherà tinche di staccare i 
due compagni d'awtntura e 
comunque e il più veloce del 
terzetto . 

/ Maininoli ci portano in Ro
magna. C'è una piccola schiari
ta e c'è l'ugnili che cerca di 
squagliarsela sui dossi di Ac-
quapartita Ilo sempre accanto 
Slaggiom. I'e\ corridore Mag
giora che (piando era protesalo-
ni-ta da\a >egm di ribellione. 
giusto rome il suo allievo di og
gi. giusto ( orne l'annui che p'tr 
ripreso <l.i lìern.ird e ( 'erm \ iu
re a S. Piero in Ragno con una 
m/; iM alla Rontetnpi, con una 
progre.s^iitnc irresistibile. Se! 
trambusto ih una gara che la 
selezione. Pagnm conquista an
che la maglia di leader e ma la 
mia attenzione è tutta per Pa-
gnin per il cavallo matto di 
Maggioni e dell'Italia lì. lìellis-
sima impresa, stupenda galop
pata. un evviva per questo ve
neziano che ha osato ripetuta
mente. che ci ha offerto uno 
scampolo di grande ciclismo. 
Ecco, caro Gregari e caro Mas-
sagrande, signori tecnici delle 
nazionali italiane, come si cor
re. Giorni fa. in tutta amicizia, 
vi ho dato una tiratina di orec
chi perchè mi era sembrato che 
gli ordini di scuderia fossero 
per una tattica di riflessione e 
di prudenza, di troppi calcoli. 
lo sono un semplice osservatore 
e penso che per imparare e per 
crescere, per acquistare fondo e 
carattere, i dilettanti non van
no imbrigliati. Il volo di Pagnin 
mi dà ragione. Spero anche di 
colorire d'azzurro la tappa o-
dierna. una prova con tre colli, 
più impegnativa di quella di ie
ri. e m sostanza è un Giro delle 
Regioni ancora incerto, con 
molti atleti che bussano alla 
porta del trionfo 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 

SAN IMFRO IN MAGNO -
Tre (.'invanì rarupuini c o r a l l o -
si hanno slidato i monti arcigni 
racchiusi nella foschia e dopo 
W) chilometri di higa si sono 
gioenti MII traguardo umido di 
San Piero in Bagno la vittoria e 
In muglia Hrooklvn che spetta 
al leader della corsa. E il veneto 
ROIMTIO Pdgmn, 22 anni. '.\2 
volte pruno tra i dilettanti in 
quattro unni di attività, ha rac
colto il premio più hello con 
una \olatn lunga perfino trop
po tacile sui due compagni d" ' 
avventimi, il francese Jean-
Francois Bernard e lo jugoslavo 
Primo/ Cerin. Questo pomerig
gio il ragazzo veneto partirà 
con la maglia di capo classifica 
e do\ra difendere un vantaggio 
di pochi battiti di ciglia. 3" sul 
france.-e e 1" sul veterano ceco-
slo\..ic( o .Jin Skoda. I.a maglia 
Hrooklvn RolM>rt<> Pagnin la 
deve al coraggio ed all'intelli
genza. perché Milla salita (li Ac-
quapartita. a pochi chilometri 
dal traguardo, ha lanciato un 
attacco che ha tenuto n distan
za il piccolo gruppo di insegui
tori guidati dal cecoslovacco 
furente. Se Rolwrto non avesse 
ternato di andarsene forse gli 
undici inseguitori avrebbero 
ucciso la splendida fuga. 

A S Giovanni Yaldarno pio
ve un'.ico.uetta leggera quando 
i 148 sopravvissuti iniziano 1' 
evventura tra i monti. Il cielo 
grigio appiattisce l'orizzonte, 
gli atleti si guardano per capire 
le mosse tattiche predisposte 
dai direttori agonistici. Ma la 
velocità è altissima, superiore a 
43 chilometri orari, quasi che ai 
ciclisti prema soprattutto di e* 
sorcizzare le vette scure accor
ciando subito la distanza che li 
separa dalla Romagna. Yerso 
Arezzo scappano in sei: Fabri
zio Yannucci, Rolierto Pagnin. 
il solito bulgaro Hristo Zaykov, 
il tedesco democratico Thomas 
Barth. l'inglese .loe McLou-
ghlin e il sovietico Yiktor De-
midenko. E la partita a scacchi 
tra i cipressi che gettano ombre 
scure su stradine sassose. I so
vietici vorrebbero suonare una 
sinfonia russa, gli azzurri cerca
no In vittoria che ancora non li 
ha premiati. E inlatti ad Arezzo 
Sergio Scremin è il più veloce 
sul traguardo volante. Le colli-

2 - 4-tappa - K m I7J \ . ^ » * & 

ii^ zzi . :y? 

• Il profilo altimetrico della tappa odierna che da Bagno di 
Romagna porterà i «girini» a Misano Adriatico. La tappa com
prende tra l'altro tre traguardi del G.P. della montagna e tre 
traguardi T V 

Là tabella oraria 

Alti-
tedine 

492 
462 
243 
134 
515 
608 
656 
293 
370 
629 

1007 
743 
683 
523 
275 
204 
386 
315 
235 
102 
83 
2 
2 

LOCALITÀ 

BAGNO DI RCMAGNA 
S. Piero in Bagno 
S2rsina 
Mercato Saraceno 
Borbotto 
Sav/ignano di Rigo G.P.M. l'cat. 
PERTlCARA T.V. 
NovafeltriaSS. n. 258 
Ponte Messa S S. n. 258 
PENNABILLI S.P. n. 6 T.V. 
Cantoniera G.P.M. V cat. 
Carpegna S.P. n. 6 
Ponte Cappuccini S P. n. 18 
Monte Cerignone (bivio) S.P. n. 18 
MERCATINO CONCA T.V. 
S. Maria del Piano S.P. n. 42 
Montescudo S.P. n. 42 G.P.M. 2" cat. 
Monte Colombo S P. n. 42 
Croce S P. r. 31 
Osteria Nuova S.P. n. 18 
Mcrciano bivio S.P. n. 35 
Riccione S S. n. 16 - V.le G. Verazzano 
MISANO ADRIATICO (Lungomare) 

DiSliDZB 
progress. 

0 
3 

22.4 
29.3 
34.9 
36.9 
41.7 
47.3 
58.4 
61.4 
63.1 
72.3 
77.1 
84.6 
93.6 
99.9 

102.9 
103.9 
107.9 
109.9 
113.9 
124 
127 

Ondi 
passaggio 

media 
Km. 38 

13.15 
13.20 
13.50 
14.02 
14.10 
14.13 
14.21 
14.30 
14.47 
14.52 
15.02 
15.09 
15.17 
15.29 
15.43 
15.52 
15.57 
15.59 
16.05 
16.C9 
16.15 
1631 
16.36 

«Giro»-in TV 

I l T G 3 dà t u t t i i g i o r n i 
i n d i r e t t a fasi de l G i r o c i 
cl ist ico de l le H e g i o n i 
G r a n P r e m i o U r o o k l y n . 
Te lecron is t i G i o r g i o M a r 
t i n o e A d r i a n o D e Z a n . La 
r a d i o t r a s m e t t e r à le rad io 
c r o n a c h e con G i a c o m o 
S a n t i n i sul G K 2 . 

Oggi 
• O r e 16: c o l l e g a m e n t o 
per la R a g n o d i R o m a g n a 

Sui Mandrioli la fuga 
dei tre coraggiosi 

cavalieri della montagna 
L'alfiere dell,«Italia B» ha preceduto sul traguardo 

il francese Bernard e lo jugoslavo Cirin 
Una fuga durata 80 chilometri - Nella classifica 

l'azzurro precede Bernard, e il cecoslovacco Skoda 

AHf»M3 

O II vittorioso arrivo di Pagnin a San Piero in Bagno 

ne sono macchie stinte nella fo
schia con file di cipressi a dise
gnarne le creste. I francesi 
•lean-Claude (Iarde ed Eric 
Lnnvel preparano l'assalto del 
compagno con un assaggio pri
ma di Bibbiena. Tutti assieme 
appassionatamente verso il se
condo traguardo che anticipa i 
giganti nascosti nell'ombra del

la foschia. E li nasce l'a.-salto 
nei tre cavalieri della monta
gna: Roberto Pagnin. -Jean-
Francois Bernard e Primoz Ce-
rin. Se ne vanno e i duecento 
metri che subito guadagnano si 
allargano fino a diventare 3 mi
nuti. 

li cecoslovacco Milan Juroo 
tenta di acciuffarli per conto di 

•liri Skoda che ha meditato di 
riprendersi il posto di capoclas-
sifica ma l'intesa tra i tre che 
parlano lingue diverse è perfet
ta. La montagna è una fortezza 
da vincere, sale e sembra che la 
scalata sia dolce ma non è così. 
Un vecchio ciclista che conosce 
i tornanti del l'asso dei Man
drioli dice che la salita è assas

sina, che spezza le gambe per
ché sembra tenera mentre inve
ce strazia i muscoli con le curve 
che si inarcano alte e ripide all' 
improvviso. I tornanti sono rac
chiusi in una foschia che ne ac
centua l'asprezza: mistero, fati
ca, sudore, sogno o incubo a se
conda di come lo si vive. Dopo 
70 chilometri i tre sono sempre 
inseparabili cavalieri della 
montagna, testa bassa sul ma
nubrio e ogni tanto una rapida 
occhiata olla strada che intanto 
si è fatta viscida per la pioggia. 
Il panorama e austero ma non 
interessa a Helmut Wechsel-
berger il vincitore del lìiro del-
l'altr'anno. che tenta di ricucire 
lo strappo. Dopo Badia Frata
glia la montagna si incattivisce, 
quasi a dimostrare agli intrusi 
il diritto antico che ha di regna
re sulle rocce e sui boschi. Sulla 
vetta passa il francese davanti 
allo jugoslavo e all'azzurro. La 
montagna è arcigna ma regala 
secondi preziosi di abbuono che 
alla fine faranno la differenza 
in classifica. I.a discesa è orrida 
e' a qualcuno affrontandola è 
scappata una bestemmia, ma 
Dio lo ha certamente perdona
to. La foschia accorcia il pano
rama splendido e sull'asfalto 
pendono rocce stratificate che 
paiono piramidi. Helmut We-
chselbergc-r e Jiri Skoda si tra
scinano dietro 17 inseguitori 
che la durezza della salita e del
la fatica semina per strada. Il 
gruppo è sbriciolato e a S. Piero 
in Bagno, al primo passaggio, 
attraversa un lungo viale con 
ritardi che per alcuni protago
nisti — per esempio Per Peder
sen e Sergei Yoronin — si fan
no gravi. Sul traguardo la gente 
si chiede: .Ce la faranno?». La 
risposta la dà Roberto Pagnin 
con un violento attacco sulle 
rampe di Acquapartita. Lo ri
prendono ma l'estremo sforzo 
del ragazzo impedisce al grup
petto di Jiri Skoda di rientrare. 
Ecco, il ciclista veneto ha meri
tato il doppio premio non solo 
per il coraggio e il talento ma 
anche, e soprattutto, per l'in
telligenza. Tra i cavalieri della 
montagna e gli inseguitori re
stano 29", un bene impagabile 
che traduce in realtà un sogno. 

Remo Musumeci 

Nostro servizio 
SAN P I E R O IX BAGNO — 
La R o m a g n a ed in part icola
re San Piero in Bagno sono 
terra di conquis ta per gli az
zurri: il Giro delle Regioni 
nella sua p r ima edizione nei 
1976 arr ivò qui e a vincere fu 
l ' i tal ianoPassuello, ieri — 
otto ann i dopo — è toccato al 
ven tunenne Rober to Pa 
gnin, veneziano di Vigonovo. 
Il portacolori della Isal Tes-
sari (uno degli sponsor del 
Giro) spiega con ones tà e 
sinceri tà la s u a splendida e 
in terminabi le cavalcata : 
•Sul Mandrioli mi sono r i 
spa rmia to ed ho pensa to ad 
una volata a tre, ma sul l 'u l t i 
m o Gran P remio il francese 
non t i rava più. lo jugoslavo 
a r r ancava ed allora ho forza
to io, mi h a n n o ripreso m a ai 
t recento metr i sono par t i 
to...*. Pagn in è in predicato 
di par tecipare ai Giochi O-
limpici con il quar te t to della 

Partecipare alle 
Olimpiadi, la 

grande speranza 
100 chi lometr i (specialità 
che Io h a visto già vincitore 
ai giochi del Mediterraneo) 
m a potrebbe a n c h e «doppia
re» con la s t r ada . A chi si s tu 
piva della vit toria di un cro-
nomen nel -Tappone» del Re
gioni l 'azzurro gli r i sponde
va espl ic i tamente »per Los 
Angeles dovrei fare par te del 
qua r t e t to , per la s t r a d a c'è 
u n problema, i posti sono 
t roppo pochi (tre) e la con
correnza è t an ta , io ci spero 
m a s a r à Gregori a decidere. 
Sto a t t r ave r sando un perio
do di forma magnifico ed^og-
gi sono a n d a t o subi to in fuga 
e sono riuscito a vincere la 

mia terza corsa del 1984, ter
za in ternazionale dopo il San 
Geo e il Col San Mart ino. 
Queste vit torie — prosegue 
Pagnin — per m e sono mol to 
impor tan t i , non posso perde
re certe occasioni, poi se a lu
glio avrò qua lche ced imento 
pazienza». Il s u o dire t tore 
sport ivo Enrico Maggioni al 
segui to della corsa (per se
guire lui e Chiappucci) è rag
g ian te per la dec ima vi t toria 
s tagionale , m a è s icuro della 
t e n u t a del s u o pupillo: «Se 
verrà t enu to in conserva be
ne, sot to control lo. Rober to 
po t rà m a n t e n e r e ques ta for
m a e fare g rand i cose in A-

merica». 
Pagnin è il dodicesimo 

vincitore di t appa i tal iano 
del Giro delle Regioni: sogna 
di passare professionista a c 
canto a Moser, vincere anco
ra il trofeo Stadio (come fece 
nel 1982 p r ima di abdicare a 
Yannucci), proviene d a u n a 
famiglia di calzolai, ha già 
giocato al calcio in compa
gnia del fratello con la squa
dra del s u o paese, d a cent ra
vanti , u n a passione che divi
de nel poco t empo libero con 
il tennis . Il suo obiett ivo è 
c o m u n q u e Los Angeles an 
che se sagg iamente r icono
sce che per u n a Olimpiade 
non si può sacrificare u n a 
s e n e di corse così grandi . 
Roberto è u n Paolo Rossi 
manca to , chissà che non di
venti il Francesco Moser di 
domani : le premesse sono 
buone. 

Cesarino Cerise 

r 

T c r m e - M i s a n o Adriat ico . 

Domani 
• Ore 16: c o l l e g a m e n t o 
c o n Alessandr ia per la ri
presa del la C r e m o n a - A l e s 
s a n d r i a . 

1* Maggio 
• Ore 16: ripresa d iret ta 
del la - k e r m e s s e - f ina le di 
Imper ia e de l la tappa A-
le s sandr ia - Imper ia . 

Dietro 
le 

quinte 
del Giro 

Nostro servizio 
SAN P I E R O IN BAGNO — 
Quel furbacchione di Tonino 
Giuliani con t inua ad imper
versare nella sfida che i gior
nalisti si sono lanciati a p ro
posito dei pronostici . Ogni 
ma t t ina , p r i m a della pa r t en 
za, c iascuno degli inviati e 
dei fotografi accredi tat i a l 
nono Giro delle Regioni s t i la 
le previsioni sulla t appa e in 
base al punteggio riceve dei 
premi. La posta in palio è r ic
ca: al vincitore a n d r à u n sa 
lotto di pregio della Isal Tes-
sari di Bovislo Masciago. 
Quindi et sono premi della 
Pelletteria Mara , abbigl ia
ment i della Kudos, u n a bici
cletta Maggioni e medagl ie 
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Quell'esperto della 
...tribù di Morolo 

della gioielleria Zsistenza. 
Ma più ancora che per vena
lità l ' impegno d a t o dal pre
st igio che c iascuno sen te di 
giocarsi in ques ta sfida. Così, 
alla m a n i e r a di tu t t i i gioca
tori , c iascuno la m a t t i n a si 
impegna con mille diavolerie 
a ce rcare la ca r t a vincente. 
Per esempio c'è Giacomo 
Sant in i , l ' inviato del GR2, 
che finge di a r r iva re buon 
u l t imo (quando tu t t i s anno , 

nfotec 
Servizio riproduzione documenti al 

seguito del 4* Giro delle Regioni 

TUBOLARI 

siRvinomcoas* ICL SERVIZI 
COMPUTERIZZATI 

COPPE 
TARGHE 
TROFEI 

Ottaviani epe 
via Mazzini,47 
Recanati-wc 

perché Io sen tono alla radio 
che si alza, prest issimo) in 
m o d o d a d a r e la s u a previ
s ione dopo aver sonda to 
quello che h a n n o fat to gli a l 
tr i . Ce Antonio Macaluso 
che qui rappresen ta l 'Ora, 
che d a buon neofita nel cicli
s m o non ne azzecca una . T r a 
i più for tunat i ogni m a t t i n a 
si è finora messo in mos t r a il 
polacco Cerkovski , inviato di 
Sportowy. che scarabocchia 
con g r ande i ronia qualche 
n o m e e lo ritrova poi rego
la rmente t r a i protagonis t i 
che assegnano punt i a chi li 
abb ia indicat i . Ben più sfor
t u n a t o il s u o connazionale , 
inviato del «Equipe», che con 
tutta la conoscenza, vera
m e n t e notevole, che h a del 

ciclismo di let tant is t ico, si è 
visto finora negare l 'aiuto 
della for tuna e s t a a quota 
zero. 

Le cose v a n n o invece bene 
al fotografo nos t ro Tonino 
Giuliani ( l 'autore della s tori
ca foto del ciclismo di tu t to il 
mondo al l ineato per la par
tenza nel Giro delle Regioni 
dal la piazza del Campo di 
Siena) il quale , d icono i mali
gni, non h a prcblcmi quando 
deve compilare la l ista dei 
cinque prescelti . Lui dice che 
la s u a appar t enenza al la t r i 
bù di Morolo lo rende esperto 
delle cose del mondo , i mal i 
gni i n s inuano invece che es
sendo al segui to su u n a moto 
per lavorare meglio non t ra 
scura al m o m e n t o oppor tu
no di d a r e u n a iu t ino ai suoi 
prescelti. Ma in t an to arr iva 
perentorio anche per lui -•' 
a m m o n i m e n t o di Gino Sala: 
ieri h a fatto un colpaccio e lo 
sta per raggiungere . 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo 

1) Pagnin Roberto (Italia B) 
km 126 in 3 ore O7'40" olla 
medip di 4 0 km orari 284 

2)Bernard Jean Francois 
(Francia) s.t. 

3) Cerio Primoz (Jugoslavia) 
s.t. 

4) Skoda Yiri (Cecoslovac
chia) a 2 9 " 

5) Yentzsch Olaf (RDT) 
6) Wechselberger Helmut 

(Austria) 
7) Kozarek Wladimir (Ceco

slovacchia) 
8) Trowell Gay (Australia) 
9) Moroni Ezio (Italia B) 

10) Brykt Stefan (Svezia) 
11) Bulic Bruno (Jugoslavia) 
12) Nilsson Kyell (Svezia) 
13) Pavlic Yure (Jugoslavia) 
14) Uslamin Sergei (URSS) 
15) Ludwiniok Zbigniew (Po
lonia) a V 0 5 " 

Classifica generale 
1) Pagnin Roberto (Italia B) 

11 1 9 ' 5 8 " 
2) Bernard Jean Francois 

(Francia) a 3 " 
3) Skoda Yiri (Cecoslovac

chia) a 4 " 
4) Cerin Primoz (Jugoslovia) 

a 7 " 
5) Yentzsch Olaf (RDT) a 

2 8 " 
6J Pedersen Per (Danimar

ca) a 3 0 " 
7) Uslamin Sergei (URSS) a 

3 2 " 
8) Voronin Sergei (URSS) a 

3 2 " 
9) Kozarek (Cecoslovacchia) 

a 4 0 " 
10) Plavic Yure (Jugoslavia) B 
4 6 " 

GEMEAZ 
CUSIN 

Traguardi volanti 

1) Viktor Demidenko (Unione 
Sovietica) punti 16 
2) Per Pedersen (Danimarca) 
punti 15 
3) Roberto Pagnin (Italia B) 
punti 12 
4) Bernard (Francia) punti 11 
5) Kowalski (Polonia) punti 
11 

MISURA 
Classifica a punti 

1) Skoda (Cecoslovacchia) 
punti 39 
2) Jentzsch (Repubblica De
mocratica Tedesca) punti 2 6 
3) a pari merito Sergej Voro
nin (Unione Sovietica) punti 
25 ; Per Pedersen (Danimar
ca) punti 25 ; Roberto Pagnin 
(Italia) punti 25 

l i n e i s i 
Gassifica Continenti 

1) Europa (Pagnin) 
2) Oceania (Trowell) 
3) America (Kiepel) 

maivoi i% 
Classifica Under 21 

1) Pedersen Per (Danimarca) 
2) Uslamin Sergei (URSS) 
3) Plavic Yure (Jugoslavia) 

S> 

Gassifica per nazioni 

1) Italia B 
2) Unione Sovietica 
3) Cecoslovacchia 

fTlSAL-TESSARI 

Gran Pr. della montagna 
1) Bernard (Francis) punti 8 
2) Pagnin (Italia) punti 7 
3) Cerin (Jugoslavia) punti 5 
4) Pica (Italia); Kulas (Polonia) 
punti 3 

Concorso giornalisti 

1) Giuliani Tonino fotorepor
ter punti 11 
2) Sala Gino (L'Unità) punti 
10 
3) Cerkowski (Spoftwy Polo
nia). Santini (Rai Tv), Pais (L* 
Unità). Yotov (Televisione 
bulgara). Blasetti (Corriere 
Laziale) punti 5. 
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